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Chi l’ha detto che politica e società debbano
esser lontani. Nel viaggio che sto compiendo
ingiroper l’Italiaavverto ilbisognodi realizza-
re una sintonia nuova tra il Paese e la politica.
Una sintoniache chiedeallapolitica la ricerca
di una sobrietà, di uno spirito di servizio. Da
quianchelanecessitàdella riduzionerealedei
costi della politica che appaiono spesso come
frutto di privilegi ingiustificati. È un tema ve-
ro, che è dentro il Dna del Partito democrati-
co: noi abbiamo sempre parlato della necessi-
tà di una profonda riforma della politica che
accompagni quella delle istituzioni.
Iopartodaunasempliceconstatazione:abbia-
molapossibilitàe lanecessitàdi riportaremol-
ti di questi costi sotto controllo. Come? Ad
esempio riducendo drasticamente il numero
deiparlamentarichepossonoesser sostanzial-
mente dimezzati. La nostra proposta di rifor-
ma istituzionale parte dall’esigenza di dare ef-
ficienza e rapidità ai lavori dei legislatori, ma
ha come effetto per nulla secondario anche
quellodi toccare costi cheappaionoalla gran-
de maggioranza dei cittadini come eccessivi.
CosìpassandoadunaCameradi470deputati
e ad un Senato di 100 membri scendono i co-
sti diretti e indiretti. Lo stesso vale per il dima-
grimento secco del governo che - grazie ad
una legge già approvata dal centrosinistra -
dovrà essere composto da 12 ministri e da un
numero totale che non supera le 60 persone.
A tutto questo - ho sostenuto nel mio conte-
statissimo intervento - va aggiunto anche un

elemento “personale”: gli stipendi dei parla-
mentari italiani sono tra i più alti d’Europa,
mentre salari e pensioni sono tra i più bassi
del continente.Un equilibrionuovo va trova-
to, così come il trattamento pensionistico dei
parlamentarideveuniformarsi aquellodi tut-
ti i cittadini, passando dal sistema retributivo
a quello contributivo. Potrei anche aggiunge-
re il fatto che la limitazione del numero dei
gruppi parlamentari (abbiamo proposto di
modificarei regolamentiper impedire la fram-
mentazione assurda cui si era arrivati in que-
ste legislature) è un altro utile contributo a ri-
sparmiare.
A sentire i commenti di qualcuno staremmo
parlando di piccole cose. Credo che non sia
così.Anchese lemisuredicuihoparlato sino-
rasonosolo l’inizio.Essecontengonounmes-
saggiopoliticorilevantechenonèil cedimen-

to all’antipolitica ma al contrario la prova che
la Politica (stavolta con la P maiuscola) ha la
capacitàdiriformarsiedi rispondereconauto-
revolezza alle domande dei cittadini. Certo,
poi ci sono altri capitoli su cui intervenire, co-
me ad esempio certe norme sui rimborsi elet-
torali che sembrano scritteappostaper favori-
re i micro-partiti e che rischiano persino di es-
sere all'origine di tanta frammentazione. Ma
credocheesistaunlegamepiùradicale tra il te-
ma dell’efficienza della politica e i suoi costi.
Nel programma che abbiamo presentato can-
didandoci alla guida del Paese abbiamo parla-
to di una “democrazia che decide”. È qui una
delle grandi insidie e dei nodi profondi che ri-
guardano la nostra democrazia perché è nella
indeterminatezza delle responsabilità, nella
farraginositàdeipassaggipolitico-amministra-
tivi che sinasconde l’inefficienza. La semplifi-

cazioneèunadellechiaviperaffrontare ilpro-
blema.Esemplificare significaancheelimina-
re uffici e strutture che pesano e costano e che
insieme determinano inefficienza. Perché
non eliminare quelle comunità montane a li-
vello del mare? E che senso ha mantenere le
provincie nelle aree metropolitane con una
duplicazione di ruoli e di costi? Sono cose che
vogliamo fare subito.
Ma credo ci sia anche un capitolo più largo
che riguarda complessivamente il ruolo della
politica rispetto alla cosa pubblica. Penso ad
esempioalle societàpubblichedovevannota-
gliati drasticamente i componenti degli orga-
nismi societari (equi forse sarebbero dataglia-
reancheigettonidipresenza),pensoallamol-
tiplicazionesulterritoriodiorganismilegatial-
la gestione dei servizi pubblici da semplificare
e diminuire complessivamente.
Mettere insieme un pacchetto complessivo di
misure come quelle che ho sinora sommaria-
mente descritto significa produrre un rispar-
miopercepibilechepuòesseretrasformatoin-
vece in servizi migliori con un doppio effetto
positivo: i cittadini vedrebbero con chiarezza
lo sforzo della politica per eliminare eccessi,
privilegiesprechieavrebbero incambioqual-
cosa di immediatamente utile.
Una cosa deve essere certa per tutti: se vince il
Pd il taglio ai costi della politica ci sarà davve-
ro. Se vince la destra siamo
avvertiti: al di là delle speculazioni politiche
non farà nulla.
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Il principio va difeso ma bisogna com-
battere gli sprechi e chi ne approfitta.
«La mia riforma era giusta, purtroppo
non c’è stato tempo per vararla»

Le “buste” più pesanti sono quelle italia-
ne, spagnole quelle più leggere mentre ne-
gli Stati Uniti si avverte il ruolo dei finanzia-
menti privati. E al Parlamento Europeo...
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La Camera può essere ridotta a 470
onorevoli mentre il Senato può scende-
re a 100 componenti. I vantaggi? Taglio
dei costi e aumento dell’efficienza

Tra stipendio e rimborsi fino a 16.000
euro al mese. «Ma chi lavora sul serio
spende molto». I benefit? C’è chi li usa
tutti e chi nemmeno li conosce

Levi: fondi pubblici
solo a chi lo merita

Onorevoli stipendi:
gli altri guadagnano così

Deputati e senatori:
di meno per fare di più

La busta paga
di una senatrice
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